
an  Petronio  torna  ad  accendere  i  
suoi fantasmi di marmo e mattone. 
Dal 18 al 20 settembre la facciata del-
la basilica sarà quello che non è mai 
stata,  ovvero completa,  così  come 
per quattro secoli l’hanno immagi-

nata decine di architetti chiamati a progettare la me-
tà alta rimasta incompiuta.  Il  monumentale video-
mapping ideato nel 2022 da Luca Agnani per Bologna 
Festival restituisce la rara possibilità di vedere tredici 
bozzetti firmati dai giganti dell’architettura, da Palla-
dio al Vignola, da Giulio Romano fino al tratto contem-
poraneo di Mario Cucinella con i suoi giardini pensili. 
Ma oltre lo spettro tridimensionale (ingresso libero a 
partire dalle 21, con repliche il 19 e 20 settembre alle 
ore 21, 22 e 23) il valore di questo ritorno sta nella voce 
dello storico dell’arte Jacopo Veneziani, che firma la 
prolusione della serata inaugurale, e nelle interpreta-

zioni di tre giovani cantanti (Claudia Ceraulo, Giulia 
Alletto e Bryan Sala) accompagnati al pianoforte da 
Pietro Beltrani. In attesa di tornare su Rai 3 con la nuo-
va stagione di Vita d’artista,  Veneziani  offrirà  una 
chiave di lettura per decifrare quel trapezio di matto-
ni nudi che fanno da quinta teatrale alla vita della cit-
tà: non l’esito di un cantiere fallito, ma la prova che an-
che l’incompiuto può fondare un’identità collettiva. 
«L’iconicità di San Petronio - spiega lo storico dell’arte 
– coincide col suo essere incompiuta. A Firenze, verso 
la fine dell’Ottocento, decisero di completare a ogni 
costo la facciata di Santa Maria del Fiore. Bologna ha 
preferito proteggere il proprio non finito. È un’opera 
aperta, capace di innescare un dialogo diretto con 
chiunque ci passi davanti: una tela bianca che ti co-
stringe a immaginare». Se per la mentalità contempo-
ranea un cantiere sospeso evoca automaticamente l’i-
dea dello spreco, la metà superiore della basilica per 

Veneziani racconta una vicenda assai diversa. «Non si 
tratta di una mancanza, secondo me, ma di un tratta-
to di geopolitica rinascimentale a cielo aperto, il rifles-
so fedele dei mutevoli e complessi rapporti di forza 
tra la città e la Chiesa». In quel guscio grezzo c’è infat-
ti la storia di una Bologna storicamente docile e ribel-
le, capace di assoggettarsi al Papa e un momento do-
po di cacciarne i legati o persino di distruggere la sta-
tua di Giulio II scolpita da Michelangelo nel lunotto 
centrale della facciata. Veneziani rivendica la forza 
estetica di quel margine: «Sono da sempre un grande 
sostenitore del non finito. Funziona esattamente co-
me le ultime sculture di Michelangelo o i brani di tela 
grezza lasciati a vista da Cézanne: sono silenziose por-
te d’accesso che facilitano l’ingresso dell’osservatore 
nell’opera. Una dinamica ideale che si sposa con la for-
ma stessa dello spazio cittadino circostante. Piazza 
Maggiore è un luogo profondamente democratico, po-
roso, penetrabile da ogni lato. Costruita pur con i sim-
boli del potere, resta una scenografia pensata per il 
popolo, non per chi abita nei palazzi». Nel raccontar-
la, il divulgatore piacentino ammette tuttavia che il 
suo primo riflesso non è propriamente monumentale: 
«La prima cosa a cui penso quando mi trovo in quella 
piazza è Lucio Dalla, poi solo in un secondo momento 
arrivano i Reni e i Carracci. Ma su questo bisogna esse-
re onesti: la grande scuola pittorica bolognese ha subi-
to un’ingiustizia profonda per colpa della narrazione 
fiorentinocentrica del Vasari, che la relegò ingiusta-
mente a centro secondario. Invece quegli artisti, co-
me San Petronio, erano ai massimi livelli dell’arte».

a quindici anni ormai 
Tutto Molto Bello è di-
ventato  il  triplice  fi-
schio che sancisce la 

fine  dell’estate,  chiudendo  la  
stagione degli appuntamenti al-
l’aperto al parco del Dlf per ini-
ziare a trasferirsi al Locomotiv. 
Quest’anno il classico torneo di 
calcetto delle etichette indipen-
denti,  che  sabato  avrà  la  sua  
giornata centrale, unisce le for-
ze con il festival di KeepOn Live, 
che negli stessi giorni farà della 
città uno spazio di incontro tra i 
professionisti della filiera della 
musica dal vivo e gli spettatori.

Se Tutto Molto Bello è un tor-
neo di calcio con protagonisti ar-
tisti,  produttori,  distributori,  
tutti i mestieri che ruotano attor-
no alle etichette indipendenti,  
da sempre a bordocampo lo ac-
compagna anche la musica live. 
Ancora prima che si inizi a rin-
correre palloni, la doppia ante-
prima dell’evento sarà stasera e 
domani al Locomotiv. Oggi sul 
palco del club sale il duo elettro-
pop  Le  Feste  Antonacci  (ore  
20,30, biglietti 18 euro), mentre 
domani tocca al punk rock irri-
verente di Giancane (ore 20,30, 
biglietti 20 euro). Sabato da mez-
zogiorno c’è il torneo di calcio 
vero e proprio, ma mentre sui 
campi del Dlf si disputeranno le 
partite  delle  sedici  squadre  
iscritte, nel parco a partire dalle 
16,30 si suona. Con una serie di 
piccoli concerti a cura delle eti-
chette discografiche partecipan-
ti, per trasferirsi poi dalle 20 in 
poi dentro al Locomotiv. Tredici 
spettacoli in tutto, una giornata 
in cui etichette indipendenti, li-
ve club, artisti, addetti ai lavori 
e pubblico si ritrovano tutti nel-
lo stesso posto, messa in piedi 
assieme  a  KeepOn  Live  Fest.  
Evento che tra oggi e sabato riu-
nirà locali, festival, addetti ai la-
vori del mondo della musica tra 
laboratori,  incontri,  dibattiti  e  
tavoli di lavoro sul futuro del set-
tore. Ma anche concerti aperti 
al pubblico, con sei club della 
città coinvolti:  durante il  wee-
kend Binario69, Bravo Caffè, Lo-

comotiv, Baumhaus, saranno la 
vetrina  per  valorizzare  propo-
ste emergenti della scena italia-
na. Saranno coinvolti nel festi-
val anche Dumbo e Ex Dynamo 
che ospiteranno incontri e labo-
ratori.

La musica si mescola a sport, 
cucina e cultura anche nel wee-
kend  del  festival  Dimondi  in  
piazza Lucio Dalla. Da domani a 
domenica la tettoia Nervi ospite-
rà Lungomare Bologna, evento 
di promozione e valorizzazione 
dei saperi e dei sapori del mare 
e della Riviera, con la possibilità 
di degustare le eccellenze itti-
che della costa romagnola negli 
stand  gastronomici  gestiti  dai  
pescatori. L’appuntamento si in-
crocerà con alcuni concerti, co-
me domani quello di El V and 
The Garden House, mentre do-
menica i cori gospel Spirituals 
Ensemble di Bologna e Fortress 
Gospel Choir di Modena cante-
ranno in solidarietà ai bambini 
della  Palestina.  Sabato  invece  
tocca a Cisco, ex cantante dei 
Modena City Ramblers e tifoso 
del Bologna, cui spetta la chiusu-
ra di  una giornata dedicata ai  
supporter della squadra rosso-
blù. Dalle ore 18, finita la partita 
al Dall’Ara, si inizia con una se-
rie di presentazioni di libri e sto-
rie legate al Bologna, con Gianlu-
ca Morozzi e Piero Cavallotti, tra 
aneddoti  di  passioni,  amicizie  
da curva e memoria rossoblù.

Il collettivo 
bolognese di 
artiste, attrici, 
comiche e 
performer “Le 
cadavere 
squisite” nato 
nel 2016. 
Sull’ispirazione 
del gioco 
surrealista 
“Cadavre 
Exquis”, il 
gruppo 
scompone e 
ricompone testi 
e canzoni 
attraverso 
scrittura 
collettiva, 
improvvisazioe 
e una verve 
comica. 
Giardino Fava, 
via Milazzo 24 
(ingresso 
alternativo via 
Boldrini), ore 21.

isordine come forza ge-
neratrice, non come ru-
more e confusione. Da 
domani  a  domenica,  

Modena, Carpi e Sassuolo ospita-
no la ventiseiesima edizione del Fe-
stivalfilosofia, dedicata a una delle 
parole-chiave più usate e abusate 
della nostra epoca: caos. La mani-
festazione  comincia  già  domani  
mattina con le lezioni della sezio-
ne “La lezione dei classici”. Tra i 
primi relatori ci sono lo storico Da-
vid Armitage che, domani alle 15 in 
piazza Grande a Modena, tiene la 
lezione “Guerre civili. Un paradig-
ma  per  l’età  contemporanea”,  
mentre la serata avrà per ospite Do-
menico Starnone (alle 22 in piazza 
Martiri a Carpi con “Frutti dell’e-
quivoco”). Comincia così un wee-
kend con una sessantina di lezioni 
magistrali  ed  eventi  gratuiti  per  
mostrare che il disordine ha una 
sua logica generativa. «In un’epo-
ca segnata dalla dissoluzione dei 
vecchi equilibri politici, scientifici 
e climatici, il festival offre gli stru-
menti della filosofia per interpreta-
re la complessità», dicono gli orga-
nizzatori del Consorzio per il Festi-
valfilosofia.

Nelle piazze e nei  cortili  delle 
tre città si alterneranno oltre 150 
appuntamenti, fra incontri e mo-
stre. Tra i momenti più attesi quel-
li  con  gli  interventi  di  Massimo  
Cacciari (sabato a Carpi con “Ini-
zio e Chaos”) e Rosi Braidotti (do-
menica alle 15 in piazza Garibaldi a 
Sassuolo con “Dissonanze e noma-
dismi”).  A  completare  il  quadro  
dei relatori ci saranno, tra gli altri, 
il divulgatore Mario Tozzi (sabato 
alle 22 a Modena), lo scienziato Gui-
do Tonelli (domenica a Sassuolo), 
Adriana Cavarero, Roberto Esposi-
to e Massimo Recalcati che, sabato 
alle 16.30 in piazza Grande, torna 
sui  suoi  studi  su  Anselm  Kiefer  
con “Catastrofe e rigenerazione”.

Accanto alle lezioni, una quaran-
tina  fra  mostre  e  installazioni  
esplorano il legame tra entropia e 
creazione d’arte, insieme a spetta-
coli come quello di Andrea Pennac-
chi in “Švejk e la terza guerra mon-
diale”, sabato alle 22 a Sassuolo. In-
fo: festivalfilosofia.it. — s.c.

Si inaugura 
sabato alle 
18.30 alla 
Galleria Studio 
G7, in via Val 
D’Aposa 4/a, la 
nuova 
personale di 
Gregorio Botta, 
artista e a lungo 
vicedirettore di 
Repubblica. 
Si intitola “La 
percezione di 
un oggetto 
costa 
esattamente la 
sua perdita”, 
citando un 
verso di Emily 
Dickinson, e 
presenta un 
nucleo di opere 
realizzate negli 
ultimi due anni. 
Lavori recenti 
ma che 
presentano 
ancora una 
riflessione sulla 
materia – carta 
velina, 
pigmenti, cera, 
sfere di vetro – 
e sulla luce, 
sull’idea di 
vuoto e di 
silenzio, come 
risposta al 
frastuono dei 
tempi. Sarà 
presentato il 
primo libro 
d’artista di 
Botta, con un 
testo di Lorenzo 
Respi. p.n.

LA RASSEGNA

La filosofia
per affrontare
l’età del caos

Tra Modena, Sassuolo
e Carpi tanti incontri

da Rosi Braidotti a Cacciari

L’INSTALLAZIONE

San Petronio,
una facciata
spettacolare

Torna il videomapping che proietterà
i progetti disegnati dai grandi architetti

Con la voce di Jacopo Veneziani

Ravenna quasi  non  c’è  
giorno in cui non si ten-
da  al  Paradiso.  Amanti  
della letteratura e sem-

plici casuali appassionati si danno 
il cambio accanto alla tomba di Dan-
te per recitare i suoi canti. Così, in 
sei anni di tramonti poetici, il poe-
ma divino è stato letto (e non solo 
in italiano) più di venti volte. Ma la 
cultura  dantesca,  nella  città  che  
ospitò l’ultimo viaggio terreno del 
poeta, parte da più lontano, di sicu-
ro dalle  quindici  edizioni  di  Pro-
spettiva Dante, l’unico festival mo-
nografico dantesco, promosso dal-
la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna con la direzione scienti-
fica  dell’Accademia  della  Crusca.  
Fino al 20 settembre i Chiostri Dan-
teschi  tornano  a  trasformarsi  in  
una  piazza  aperta  ai  dibattiti  di  
“Prospettiva  Dante”,  quest’anno  
raccolti nel verso del Paradiso «la 
notte che le cose ci nasconde», scel-
to per raccontare l’oscurità come 
spazio d’attesa e gestazione della 
conoscenza. Poesia, ma non solo, e 
a ingresso libero. La seconda gior-
nata,  oggi,  intreccia  il  tributo  al  
grande interprete dantesco Virgi-
nio Gazzolo con l’intervento della 
chef stellata Chiara Pavan sulla mi-
sura del cibo, mentre la sera, alle 21, 
il “poeta parlante” Roberto Merca-
dini e Padre Egidio Monzani cele-
breranno gli 800 anni francescani. 
Il 18, ore 21, ai Musei Byron) l’omag-
gio a  Da Ponte  della  “Profezia  di  
Dante” di Byron; sabato 19 la lezio-
ne su Dante nel rap e nella musica 
pop (17.30) e l’assegnazione del Pre-
mio “Musica e Parole” al cantauto-
re Daniele  Silvestri  (21).  Chiusura 
d’eccezione il 20 settembre: alle 11 
Aldo Cazzullo ripercorre l’identità 
italiana da Dante al Rinascimento, 
mentre il finale spetta a Riccardo 
Muti, a cui verrà consegnato il Pre-
mio Dante-Ravenna per il suo impe-
gno a difesa dell’unità tra parola e 
musica  nell’opera  italiana.  E  nei  
giorni del festival continua la mara-
tona della Lectura Dantis: oggi alle 
17 l’attrice e cantante Sina Sebastia-
ni presta voce a Beatrice nel raccon-
to di Virgilio che, nel canto II dell’In-
ferno, dà la chiave dell’intero cam-
mino ultramondano di Dante. l.ba.k Il Dlf Da oggi “Tutto Molto Bello”
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I FESTIVAL

Tra musica e sport
è Tutto Molto Bello

Il tradizionale appuntamento al Locomotiv
si unisce all’evento dei live club 

D
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di Luca Baccolini

LA ROMAGNA

Muti e Silvestri
nelle giornate

per Dante

A Ravenna l’evento
monografico 

dedicato al poeta

ASul palco
Le cadavere
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